
  
 

 

 
 
 

 
  

 

 

 

Eccoci di nuovo insieme 

ragazzi! 

 

Il tema del nostro 

incontro è la Pasqua. 

Ormai è vicinissima e 

non a caso, nel nostro 

viaggio alla scoperta della Quaresima, ci ha tenuto compagnia 

Mosè.  

Voi mi chiederete: “Cosa c’entra Gesù con Mosè?” 

Ve lo spiego subito. 

Gesù, poichè ebreo, come ogni anno si reca a Gerusalemme 

per festeggiare la Pasqua con i suoi amici; che aveva un 

significato diverso rispetto alla nostra Pasqua. 
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PASQUA EBRAICA  

E CRISTIANA 



La Pasqua ebraica 

Molti anni prima della nascita di 

Gesù gli ebrei vivevano in gruppi ed 

erano dediti all’agricoltura e alla 

pastorizia.  

Gli agricoltori festeggiavano il 

primo raccolto dell’anno, i pastori festeggiavano la nascita 

dei primi agnellini.  

Durante queste feste si cantava, ballava, ma soprattutto si 

ringraziava Dio per il nuovo raccolto e i nuovi nati del gregge. 

Gli anni passavano e gli ebrei furono resi schiavi in Egitto; 

liberati da Dio, per mezzo di Mosè, furono condotti verso la 

terra promessa. 

Finalmente liberi, la festa degli agricoltori e quella dei 

pastori divenne una sola grande festa: la festa della Pasqua. 

La parola Pasqua significa Passaggio. Ricorda, proprio, il 

passaggio dalla schiavitù alla libertà. 

 

Ancora oggi, gli ebrei, come allora festeggiano la Pasqua.  

In che modo? 

Si radunano in famiglia, con gli amici, 

e organizzano una 

cena speciale.  

Preparano il tavolo 

e su di esso ci 

sono: il pane 

azzimo,  

 



che è un pane non lievitato; per ricordare la fuga in fretta e 

furia dall’Egitto senza avere avuto il tempo di far lievitare 

l’impasto. 

C’e il vino che è simbolo della gioia per la libertà ritrovata. 

Ci sono delle verdure amare, che ricordano l’amarezza 

dell’essere schiavi. 

C’e un uovo che è simbolo della vita nuova vissuta in libertà. 

Infine, c’è il cibo più importante, un agnello arrostito che 

ricorda il sacrificio pasquale portato al Tempio di 

Gerusalemme il pomeriggio della vigilia della Pasqua. 

 

La Pasqua Cristiana 

La Pasqua dei Cristiani è la festa di Gesù che muore e 

risorge per tutti. 

Anche noi, come gli ebrei, festeggiamo la Pasqua.  

Anche per noi la Pasqua vuol dire passaggio. 

La differenza, ragazzi, sapete in cosa consiste?  

Anzi in chi consiste?  

Solo ed esclusivamente in 

Gesù.  

Noi a Pasqua festeggiamo 

la morte e la resurrezione 

di Gesù; che ci ha salvati 

dal peccato per donarci un 

cuore nuovo. Passeremo 

dalla morte ad una vita 

ancora più bella.  

 



Una vita con Lui in Paradiso. 

Gesù ci invita alla sua Mensa non solo a Pasqua ma tutte le 

domeniche per nutrirci con il Suo Amore. 

Quando il Sacerdote durante la Santa Messa dice:  

Prendete e mangiatene tutti: 

 

questo è il mio corpo    questo è il mio sangue 

Gesù si fa pane e vino per noi.  

 
Gesù festeggiava la Pasqua con i suoi genitori e i suoi amici 

consumando l’agnello.  

Gesù sulla croce si è offerto come Agnello. 

 

Che cosa vuol dire? 

Gesù è l’agnello immolato per noi! 

Gesù è l’agnello che toglie i peccati del mondo!  

Ragazzi avete capito adesso quale grande regalo ci ha fatto 

Gesù donando se stesso? 



Ha preso su di sé il peccato di tutti; si è sacrificato per 

ognuno di noi! 

Vi invito a guardare il video e dopo, vi invito a scrivere un 

biglietto a Gesù ringraziandolo per il suo grandissimo dono. 

 

Rispondete alle domande: 

- Gesù sull’altare si è sacrificato per noi, come? 

- Qual è la differenza fra la Pasqua ebraica e quella 

cristiana? 

- Il termine Pasqua cosa indica? 


